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s f a n n o degli esoneri e licenze agricole t r a 
provincia e provincia , vor ranno tener con-
to, per la provincia di Pavia , oltre clie 
della popolazione, anche delle condizioni 
di f raz ionamento della propr ie tà in qual-
che circondario e del conseguente grande 
numero di aziende a conduzione famigliare 
che hanno bisogno del loro capo, come prova-
no le migliaia di domande, t u t t e regolari, pre-
senta te l 'anno scorso e r imaste t u t t e senza 
risposta. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Montemar t in i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

minis t ro d 'agr icol tura , per conoscere, se 
non creda oppor tuno, anzi necessario, come 
l 'esperienza ha d imost ra to e l 'urgente bi-
sogno suggerisce, di requisire con sollecito 
provvedimento solfato di rame per fa rne as-
segnazione ai comuni, nei quali gli agricol-
tori, per il f raz ionamento della propr ie tà e 
per il d i fe t to di impor t an t i I s t i t u t i agrari , 
come specialmente si verifica nell 'Abruzzo, 
non si sono t r ova t i in grado di fa re in pr imo 
t empo acquist i da l l ' indust r ia p r iva ta , onde 
hanno assoluto bisogno di essere favor i t i dal 
provvido ausilio del Governo. (L' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

«Camer in i» . 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro d 'agr icol tura , per sapere se non 
gli consti che le fabbr iche di concimi chi-
mici rifiutino di consegnare ai compra tor i 
o comunque vendere i loro prodot t i , per il 
quale f a t t o sarebbero senz' a l t ro compro-
messe le imminent i colt ivazioni pr imave-
rili; e domanda quali p rovved iment i in-
tenda prendere, in ta l caso, il Governo per 
evitare il grave danno che da ciò derive-
rebbe alla produzione agricola nazionale. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Merloni» . 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per conoscere se non r i tenga contrar io ad 
ogni principio di giustizia e di equi tà che 
magistrat i , con sede nel terr i tor io occupato 
dal nemico, siano comanda t i in località 
comprese ne l l ' a t tua le terr i tor io delle ope-
razioni, mentre magis t ra t i più giovani di 
essi sono assegnati o man tenu t i in residenze 
comode e lontane dalla zona di operazione, 

€ se non r i tenga doveroso r imuovere tale 
s ta to di sperequazione.(L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

«Venceslao Amici». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guerra, per sapere se non in-
t enda estendere agli s tudent i in medicina 
del 5° e 6° anno, che col grado di asp i ran t i 
medici pres tano servizio nell 'esercito, i me-
desimi d i r i t t i che con recente disposizione 
del Comando Supremo sono s ta t i concessi 
agli s tudent i del 3° e 4° anno. (L'interro-
gante chiede la risposta scrita). 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I l sot toscr i t to "chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i della guerra e di agricol tura, per 
sapere- se - allo scopo di provvedere alla 
produzione agraria,® ed anche per ragione 
di giustizia - non ravvis i necessario ema-
nare disposizioni le quali rendano possi-
bili anche per gli agricoltori delle zone 
mon tane gli esoneri agricoli, che ora (salvo 
gli esoneri che si concessero alle reclute 
provenient i dai già r i format i e ricono-
sciuti abili sol tanto a servizio sedenta-
rio) sono possibili sol tanto per gli agricol-
tor i che seminano il grano, cosicché le 
aziende montane (in cui non si può semi-
nare il grano) restano prive di braccia per 
l a produzione di a l t r i raccolt i pure neces-
sari alla al imentazione umana . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Saudino ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per conoscere se, in 
considerazione dello s ta to in cui vengono 
a t rovars i i servizi zooiatrici e zootecnici 
in seguito alle r ipe tu te ch iamate di vete-
r inar i sot to le armi, s tan te il prolungarsi 
della guerra, ed allo scopo di ot tenere che 
gli oneri di questa siano equamente divisi 
e sostenuti da ognuno, non r i tenga neces-
sario : 

1° di mantenere sotto le armi il minimo 
indispensabile di ufficiali ve te r ina r i ; 

2° di compiere una rigorosa revisione 
delle dispense e degli esoneri accorda t i ; 

3° di provvedere al congedamento 
provvisorio degli ufficiali veter inar i di classi 
anziane e di quelli che si t rovano da molto 
tempo in zona di guerra ; 

4° di avvicendare gli ufficiali veteri-
nar i che si t rovano al f ron te con quelli 
delle re t rovie e terr i tor ial i . (GVinterroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Pucci, Vicini, Finocchiaro-Aprile, So-
leri, Brunelli , Buccelli, La Pegna, 
Mancini ». 


